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Esaminando la scheda di riferimento del “portale per la qualità delle sedi e dei 
corsi di studio”, il dato positivo si rileva nel settore iC00b (immatricolati puri) in cui 
nell’anno 2021 si riscontrano 221 iscritti contro i 194,9 di medesima area geografica 
e i 187,1 della media Atenei. 
Non positivo il dato dell’ iC00f (gli iscritti regolari CSTD, ecc.) in cui sono 427 gli 
iscritti, in confronto ai 458,4 territoriali e i 464,6 nazionali.  
Negativo anche il dato iC00h (laureati L, LM, LMCU) in cui i laureati totali sono 114 
in confronto con il dato di area (144,2) e quello del territorio nazionale (146,5). 
La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. è stata nel 2020, del 46%, inferiore all’area 
geografica di riferimento (57,3 %) e a quella degli atenei (oltre il 62 %); di 
conseguenza anche tutti gli altri parametri (iC02) soffrono in confronto alle aree 
limitrofe e nazionali. 
Male anche il rapporto fra gli studenti regolari e il numero dei docenti (professori a 
tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b): 
26,3% contro il 29,3 regionale, ma in linea con il nazionale 26,7 
 
Sorte negativa anche per la percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) 
– Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita: 
23,8 % contro rispettivamente il 33,5 % e il 43,9 % nazionale. 
 
Non positiva la percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - laureati 
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di 
svolgere attività di formazione retribuita (iC06BIS): 21,0 contro il 30,4 e il 42,6 
nazionale. 
 
Pessima il dato di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) – Laureati non 
impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività 



lavorativa e regolamentata da un contratto (iC06BIS): 21,0 %, contro il 30,4 % e 
addirittura il 42,6 %. 
 
Scarsa anche la percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire: 47,8, 
in comparazione del  54,5 e del 59,1. 
 
Le ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle 
ore di docenza erogata (iC19) presentano un dato estremamente allarmante: 25,6%, 
contro il 55,6; più vicino il dato nazionale: 32,7. 
 
Soddisfacente la tabella iC25 (percentuale di laureati complessivamente soddisfatti 
del CdS) con un dato, l’ 87,6 %, inferiore al corrispettivo regionale (89,8 %), ma in 
linea con quello nazionale (88,1 %). 
 
Molto negativo è l’  iC27 (rapporto studenti iscritti/docenti complessivo – pesato per 
ore di docenza), che con l’ 82,2 % ci vede nettamente superiori al 66,8 % (media area 
geografica) e al 39,9 (media atenei). 
 
Questi dati ci fanno riflettere sulla necessità di aumentare il numero di docenti a 
tempo indeterminato, soprattutto del SSD, M-EDF/02, determinando così un migliore 
servizio agli studenti del CdS in Scienze Motorie e Sportive di questo Ateneo.  
 
 
 

In fede 
Presidente del Consiglio del CdS 
    In Scienze Motorie e Sportive 

     
           Prof. Daniele Masala 
 
 

 


